
Ecco tutti i servizi digitali
a  distanza  della  Regione
Piemonte
Sono oltre 200 i servizi della Regione Piemonte che cittadini
e  imprese  possono  regolarmente  svolgere  da  casa,  evitando
quindi di uscire e di recarsi direttamente presso gli uffici.

Adempimenti, pratiche, consultazioni, accessi e pagamenti già
da qualche tempo sono attività che è possibile effettuare a
distanza,  ma  mai  come  in  questo  momento  è  necessaria  una
conoscenza più approfondita da parte di tutti per sfruttare al
meglio le possibilità offerte dai servizi digitali erogati da
Csi Piemonte per conto della Regione.

Anche in caso di incombenze urgenti, si può quindi operare
attraverso lo schermo di un pc senza muoversi dalla propria
abitazione.

Imparando a districarsi al meglio con le varie possibilità
offerte  dal  web  è  fondamentale  oggi  per  rispettare  le
disposizioni in atto legate all’emergenza Covid-19, ma sarà
ancora più utile domani, per risparmiare tempo prezioso ed
essere più efficienti e veloci nella gestione della propria
quotidianità.

 

Che cosa serve
Prima di tutto, una premessa importante: una buona parte dei
servizi  della  Pubblica  amministrazione  italiana  sono  ormai
accessibili attraverso SPID, il Sistema Pubblico di Identità
Digitale,  grazie  al  quale  cittadini  ed  imprese  possono
accedere attraverso un’unica identità digitale, rilasciata da
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uno dei gestori accreditati da AgID a livello nazionale. E’
divenuta quindi la porta principale di accesso ai canali della
PA e lo sarà sempre di più nel futuro.

Per il rilascio delle credenziali SPID qui ci sono tutte le
informazioni utili. Anche in questo caso, qualora non si fosse
ancora provveduto a farsi rilasciare le credenziali, non è
necessario recarsi in uffici fisici: è possibile ottenere SPID
anche comodamente da casa.

Attraverso il Fondo Europeo di Sviluppo regionale, la Regione
Piemonte ha aumentato e potenziato i suoi servizi informatici,
accessibili non solo attraverso SPID, ma anche attraverso la
carta  d’identità  elettronica  oppure  liberamente.  Alcuni
strumenti sono infatti anche consultabili senza registrazione,
mentre  altri  sono  protetti  e  richiedono  il  riconoscimento
sicuro  dell’utente  attraverso  diverse  modalità,  comunque
ottenibili in pochi minuti.

Il portale Sistema Piemonte contiene tutti i servizi offerti
da Csi e Regione Piemonte: da un unico punto di ingresso si
può accedere a due sezioni distinte, una è rivolta al settore
privato  che  comprende  cittadini,  professionisti,  imprese  e
intermediari. L’altra dedicata al mondo della PA piemontese.

 

I principali servizi su Sistema Piemonte
Sanità: prenotazione visite ed esami sanitari, cambio
medico, ritiro referti di laboratorio, pagamento ticket,
fascicolo sanitario, ricette dematerializzate, richiesta
esenzione ticket per reddito
Agricoltura:  servizi  professionali  per  operatori  di
settore,  servizi  di  sorveglianza  e  monitoraggio  per
funzionari, tecnici e ricercatori, servizi informativi
Tributi: pagamento bollo auto, visure, sospensioni
Istruzione: contributi per il diritto allo studio

http://www.spid.gov.it/richiedi-spid
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Edilizia: dematerializzazione pratiche, invii telematici
Attività  produttive:  sportello  unico  per  le  imprese,
strumenti  dedicati  agli  operatori  per  ottenere
finanziamenti,  contributi,  rimborsi
Energia: catasto impianti termici, sistema informativo
per la prestazione energetica degli edifici.
Ambiente:  informazioni  sullo  stato  della  qualità
dell’aria, aree naturali protette, dati smaltimento dei
rifiuti,  procedure  di  impatto  ambientale,  adempimenti
vari.

Per  maggiori  informazioni  consultare  l’elenco  completo  di
tutti i servizi o visitare il portale Sistema Piemonte

Allegati

Elenco completo servizi digitali
File excel – 29.53 KB

Flora  alpina  tascabile:
digitalizzato  il  volume  del
1907
L’estate è la stagione ideale per conoscere la flora alpina,
anche attraverso un volume d’epoca con 193 tavole a colori,
edito a Torino nel 1907 per i tipi di Carlo Clausen Hans Rinck
Succ. “Libraio delle Loro Maestà il Re e la Regina.

E’ il volume Flora alpina tascabile per i touristi delle Alpi
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e  degli  Appennini,  seconda  edizione  italiana  della  Flore
alpine de poche di Henry Correvon, modificata ed accresciuta
dal Prof. Lino Vaccari, un’opera conservata tra il patrimonio
della preziosa Biblioteca di storia e cultura del Piemonte a
Palazzo  Cisterna,  sede  aulica  di  Città  metropolitana  di
Torino.

Tratta in modo approfondito le problematiche per le piante
alpine, come la difesa contro il freddo, l’insolazione, la
siccità e il vento e l’influenza dell’ambiente sulla flora
alpina. La parte centrale del testo illustra tutte le piante
alpine  dividendole  nelle  53  famiglie  canoniche,  dalle
primulacee alle asparagacee, dalle graminacee alle conifere,
dalle tubiflore alle valerianacee.
Il manuale ha ambizioni scientifiche e ciò è testimoniato
dagli apparati informativi che corredano il volume nella parte
finale:  il  vocabolario  dei  termini  scientifici,  l’indice
alfabetico delle famiglie e quello dei nomi italiani.

In queste settimane il prezioso volume è stato digitalizzato
dal personale della biblioteca storica e la scansione è ora
disponibile online nella sezione “Curiosità digitalizzate”sul
sito internet della Città metropolitana di Torino al link 

 

 

 

 

http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/patrimonio-artistico-culturale-storico/biblioteca-storica/curiosita-digitalizzate


Tribunale  brevetti,  Marsiaj
(UI  Torino):  “Ottimi
risultati per Torino, frutti
di un lavoro di squadra”
La  scelta  del  Governo  di  realizzare  a  Torino  l’Istituto
Italiano di Intelligenza Artificiale e di candidare Milano ad
ospitare  il  Tribunale  dei  Brevetti  rappresenta  un  ottimo
risultato per la nostra città, ottenuto grazie ad un intenso e
proficuo  lavoro  con  i  principali  attori  del  territorio,
innanzitutto  il  Comune  di  Torino  e  l’Arcidiocesi”,  così
Giorgio Marsiaj, Presidente dell’Unione Industriale di Torino,
sull’annuncio della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

“Come anche sottolineato nella nota diffusa dalla Presidenza
del  Consiglio  –  prosegue  il  Presidente  degli  industriali
torinesi – l’obiettivo è di consolidare l’asse nord – ovest
italiano,  per  rafforzare  Torino  e  Milano  e  al  contempo
l’intero Paese. Divisioni e competizioni bloccano le occasioni
di  crescita:  per  il  benessere  e  il  rilancio  delle  nostre
industrie è, invece, necessario fare sistema e creare forti
sinergie”.

“L’Istituto italiano per l’Intelligenza Artificiale a Torino –
che  peraltro  coinvolgerà  i  maggiori  settori  dell’economia
torinese  quali  la  manifattura,  la  mobilità,  l’agrifoood,
l’aerospazio e l’ energia – rappresenta un’occasione reale per
il nostro territorio – aggiunge il Presidente – nonché di
guida  nella  crescita  del  settore  tecnologico  italiano
attraverso lo sviluppo di alcuni trend fondamentali, come la
cyber security o il 5G. L’Intelligenza Artificiale genera,
infatti,  nuove  opportunità,  nuove  occasioni  lavorative  ed
economiche e nuove competenze fondamentali per il progresso
del territorio”.
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“Grazie  alla  decisione  della  Presidenza  del  Consiglio  –
conclude – Torino e le nostre imprese hanno così raggiunto un
duplice risultato. L’auspicata sede italiana del Tribunale dei
Brevetti, infatti, assicurerà occasioni concrete e positive di
rilancio economico anche del nostro territorio. Per questo il
nostro  impegno  sarà  garantire  l’inclusione  delle  nostre
aziende, mettendo a sistema le esperienze e competenze in
materia brevettuale maturate a Torino. Grazie alla sinergia
che così si verrà a creare, la nostra città potrà divenire
oltre che un crocevia dell’indotto del Tribunale dei Brevetti
anche un centro di ricerca e di innovazione”.

Apre  a  Torino  l’Aruba
Software Factory, nuovo polo
di innovazione ed eccellenze
Aruba S.p.A., leader nei servizi di data center, cloud, web
hosting, e-mail, PEC e registrazione domini, presenta la nuova
Aruba Software Factory pensata per dare un nuovo slancio -
insieme a Experis -alla ricerca e al recruiting di competenze
IT in ambito disviluppo software.
Sarà localizzata a Torino, in un’area, quindi, che già vede un
importante  indotto  strategico  a  livello  tecnologico  e  un
bacino di risorse e talenti su cui contare per portare avanti
le  attività  di  sviluppo  previste  nelle  varie  fasi  del
progetto.
La  Software  Factory  sarà  avviata  entro  la  fine  dell’anno
nell’area vicina al Politecnico con l’obiettivo di divenire un
polo  di  innovazione  d’eccellenza  e  andrà  ad  affiancarsi
all’avanguardia delle infrastrutture e dei Data Center Aruba
del network europeo.
Per competere in un mercato sempre più complesso e dinamico,
la qualità del software,delle applicazionie delle soluzioni
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offerte ai clientidiventa ogni giorno una parte sempre più
centraledelle  strategie  di  innovazione.  Punto  distintivo
dell’Aruba Software Factory sarà la gestione dell’intero ciclo
di vita dello sviluppo del software, adottando metodologie
moderne  e  i  più  elevati  standard  a  livello  di  qualità,
sicurezza ed innovazione tecnologica.
I domini applicativi saranno quelli su cui oggi Aruba ha già
una forte presenza: Cloud Computing, Trust Services, Digital
Transformation,  Data  Security,  E-Governmente  servizi  custom
per clienti Enterprise.
Sarà  inoltre  dedicata  particolare  attenzione  a  servizi
innovativi quali Blockchain, IoT, Intelligenza Artificiale e
in  generale  a  collaborazioni  con  università  ed  enti  di
ricerca. La Software Factory godrà delle competenzedi Experis,
la talent company di Manpower Group, partner d’eccezione per
la  ricerca  e  la  selezione  dei  talenti  da
inserirenell’organico.
Nella fase iniziale del progetto sarà costituito un primo
nucleo di figure professionali tra cui IT architect, Project
Manager, analisti e Full Stack developer,che saranno quindi i
pionieri  dei  piani  di  sviluppo  software  della  factory
torinese.Competenze e tecnologie troveranno spazio in un piano
comune  che  sarà  messo  a  disposizioneanche  delle  aziende
clienti  enterprise  chevoglionoottimizzare  le  proprie
infrastrutture  IT  edattivare  processi  di  digital
transformation  e  innovarsi.
Andrea Lugo, Direttore HR di Aruba,hacosì commentato l’avvio
della  nuova  Software  Factory:  “Sicuramente  si  tratta  di
un’opportunità volta a coinvolgere talenti e appassionati del
settore  dell’Information  Technology.  Mai  come  in  questo
periodo di trasformazione digitale, stiamo assistendo ad un
fermento  in  materia  digitale  e  IT  eproprio  lo  sviluppo
software  è  un  elemento  imprescindibile  all’interno  del
business, in quanto rappresenta unmezzo fondamentaleattraverso
cui si crea l’interazione tra azienda e cliente. La Software
Factory di Aruba nasce con l’obiettivo di fornire esperienze e
non solo funzionalità, fissando nuovi standard di innovazione
all’interno di un business che si affianca e supporta quello
dei Data Center, che ci ha ormai resi noti in tutta Europa e
non solo”.



Competenze digitali e mercato
del  lavoro,  il  ministro
Dadone  ospite  dell’evento
AIDR
Infrastrutture e competenze, i due pilastri sui quali l’Europa
si appresta a costruire la società digitale. Oltre 9 miliardi

di Euro il finanziamento contenuto nel programma Digital
Europe 2021-2027.

Intelligenza  artificiale,  strumenti  di  cibersicurezza
d’avanguardia, ricerca e nuove tecnologie, ma non solo; al
centro  dei  cinque  obiettivi  del  primo  programma  europeo
interamente  dedicato  alla  digitalizzazione  ci  sono  le
competenze digitali avanzate. Circa 700 milioni destinati alla
formazione delle nuove figure necessarie in ambito pubblico e
privato.

L’uomo  al  centro  della  digitalizzazione  per  garantire  la
massima ottimizzazione dei nuovi sistemi tecnologici. Quali
sono  le  figure  necessarie,  in  quali  settori  è  necessario
investire  con  priorità,  quali  sono  le  strategie  per  la
rilevazione delle competenze digitali. In che modo la pubblica
amministrazione attuerà le misure? Sono solo alcuni dei temi
al centro dell’evento online promosso da Aidr in programma il
prossimo 9 dicembre.

Alla presenza della Ministra per la Pubblica Amministrazione
Fabiana  Dadone,  con  il  contributo  di  rappresentanti  delle
istituzioni pubbliche si discuterà nel dettaglio delle misure
previste:  trasformazione  digitale  e  formazione  delle
competenze con focus sulla pubblica amministrazione. Relatori
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dell’evento  online,  ospitato  sull’account  Facebook
dell’associazione e trasmesso in diretta a partire dalle ore
17:00 (link) saranno: Manuela Conte – Capo Ufficio Stampa
Commissione Europea della rappresentanza in Italia, Alessandro
Capezzuoli  –  socio  AIDR  e  funzionario  Istat,  Arturo
Siniscalchi  –  Vice  presidente  AIDR  e  Direttore  Generale
vicario  FormezPA  e  Michele  Camisasca  –  Direttore  Generale
Istat.

Il  dibattito  sarà  introdotto  dal  Presidente  Aidr  Mauro
Nicastri, modera Valentina Palmieri, giornalista e socio Aidr.
“Siamo  davvero  onorati  di  ospitare  un  evento  di  questa
portata,  sottolinea  il  Presidente  dell’Associazione  Italian
Digital Revolution Mauro Nicastri. La storia di questi ultimi
mesi ci insegna che se c’è stata una risposta alla profonda
crisi economica causata dalla pandemia, questa ha avuto un
unico denominatore: la digitalizzazione.

In questa direzione l’Europa in maniera lungimirante aveva già
previsto un piano di straordinaria valenza. Il Digital Europe
2021-2027 di cui discuteremo nel dettaglio insieme ai nostri
illustri  relatori  e  al  prezioso  contributo  della  ministra
Dadone, può rappresentare un’occasione unica di crescita per
il Paese.”

 

Una  piattaforma  informatica
per  la  gestione
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dell’emergenza
Si chiama “Piattaforma Covid-19” il nuovo strumento voluto
dalla  Regione  Piemonte  con  la  collaborazione  del  CSI  che
consente  all’Unità  di  Crisi  di  affrontare  con  maggiore
efficacia l’emergenza Coronavirus: permette di monitorare in
tempo reale i processi di analisi dei tamponi, la presa in
carico  dei  pazienti  in  ospedale,  le  loro  dimissioni  e  i
trasferimenti a domicilio o in altre strutture per il post
ricovero,  le  acquisizioni  straordinarie  di  personale,  i
servizi e presidi medici, lo stato di occupazione dei letti
suddivisi  per  ogni  struttura  tra  terapia  intensiva,
subintensiva  e  ordinaria.

Un sistema gestionale completo e flessibile, con soluzioni
tecnologiche open source in cui le informazioni sono fruibili
facilmente anche in mobilità e con dispositivi diversi.

“La battaglia si combatte anche con i dati, fondamentali per
fornire  all’Unità  di  Crisi  informazioni  cliniche  ed
epidemiologiche condivise e in tempo reale indispensabili per
poter analizzare e decidere in tempi stretti, in un contesto
in  continua  e  rapidissima  evoluzione  –  ha  dichiarato
l’assessore  regionale  alla  Sanità,  Luigi  Genesio  Icardi,
presentando  l’iniziativa  durante  una  conferenza  stampa
telematica – Con il CSI si è riusciti a mettere in piedi in
pochi giorni un sistema di dialogo tra tutte le Asl che fino
ad  un  momento  prima  sembrava  molto  laborioso,  se  non
impossibile da realizzare. Un modello che sarà certamente di
estrema utilità per la sanità piemontese, anche dopo questa
emergenza, che siamo la prima Regione in Italia a creare e che
metteremo a disposizione gratuitamente delle Regioni che ce lo
chiederanno”.

Ad  utilizzare  questa  piattaforma  sono  tutti  gli  attori
coinvolti dall’emergenza: Unità di Crisi, aziende sanitarie
regionali,  laboratori  di  analisi  pubblici  e  privati
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convenzionati. Distribuite finora le credenziali di accesso a
circa  700  operatori  sanitari,  1181  sindaci  e  oltre  90
rappresentanti  delle  forze  dell’ordine.

Un aspetto importante dello strumento è il supporto offerto ai
sindaci nella gestione delle quarantene: per ognuno di essi
viene messo a disposizione l’elenco delle persone del proprio
comune  che  le  aziende  sanitarie  decidono  di  mettere  in
isolamento.

Il protocollo con i sindaci
Sul  piano  operativo  l’accesso  alla  piattaforma  è  stato
definito con un protocollo che l’Unità di Crisi ha siglato con
le  rappresentanze  degli  enti  locali  (Anci  Piemonte  in
rappresentanza di Anci e Upi, Anpci, Uncem Piemonte e Ali
Piemonte),

“Il  protocollo  –  afferma  il  vicepresidente  e  assessore
regionale agli Enti Locali, Fabio Carosso – offre ai sindaci
strumenti importanti per lo svolgimento del loro ruolo di
primi referenti della pubblica autorità sul territorio, cui i
cittadini mai come ora, si rivolgono per avere informazioni,
rassicurazioni, indicazioni, chiarimenti”.

“Grazie  alla  convergenza  di  tutti  i  soggetti  interpellati
possiamo ora contare su una gestione dell’emergenza più sicura
e  più  fluida  da  parte  dei  Comuni  nel  territorio  di  loro
competenza – commenta l’assessore regionale alla Protezione
civile, Marco Gabusi – Un territorio che i sindaci conoscono
benissimo  e  su  cui  hanno  una  sensibilità  specifica:  come
Protezione  civile  stiamo  implementando  per  loro  strumenti
utili  per  conoscere  l’andamento  dell’epidemia  a  livello
locale,  stiamo  distribuendo  le  mascherine  per  chi  ne  ha
necessità  e  stiamo  rafforzando  le  relazioni  e  i  contatti
utili”.



Al  via  il  Co-desig  Summer
Camp Cuneo
Ha preso avvio lo scorso 5 luglio il “Co-desig Summer Camp
Cuneo”,  rientrante  nel  progetto  della  Fondazione  CRC
“Crowdfunding 2020. Nuove risorse per dare fiducia al terzo
settore”.

Si tratta di dieci mattinate dedicate al “co-design a impatto
sociale”. Sessioni formative destinate a ragazzi e ragazze per
imparare  a  immaginare  e  realizzare  soluzioni  innovative,
stampabili in 3D, che rendano più accessibile Cuneo, le sue
attività a persone con disabilità, agli anziani e a tutte le
categorie fragili.

L’iniziativa  è  resa  possibile  grazie  al  contributo  di
Fondazione CRC, Confartigianato Cuneo, Rotary Club di Cuneo-
Alpi del Mare, Pensare in Granda Scs-PingCn, oltre a tante
donazioni pervenute da parte di privati sulla piattaforma di
crowdfunding “Rete del Dono”.

Il progetto è realizzato sotto l’egida di “Hackability”, non-
profit nata nel 2016, per far incontrare le competenze di
designer,  maker,  artigiani  digitali,  con  i  bisogni  (e
l’inventiva) delle persone con disabilità e fare crescere,
delle  comunità  che  tramite  la  digital  fabrication,  la
coprogettazione,  l’uso  di  stampanti  3D  e  di  schede  open
source, realizzino soluzioni nuove, personalizzate, in grado
di soddisfare i bisogni delle persone con disabilità nella
vita quotidiana.

«Per  raggiungere  questi  obbiettivi,  –  commenta  Alessandro
Marcon,  presidente  di  FabLab  Cuneo  e  docente  di  queste
sessioni – Hackability ha sviluppato una metodologia di co-
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design e open innovation che oltre a permettere di realizzare
oggetti  d’uso  comune  o  complessi,  soluzioni  domotiche,
presidi, nuovi servizi a basso costo e scalabili; usa il co-
design  come  strumento  per  sviluppare  inclusione  sociale,
nonchè come occasione di ricerca per produrre e organizzare
casi studio che aumentino la conoscenza delle problematiche di
accessibilità legate alla disabilità e all’aging».

FabLab  Cuneo  è  il  laboratorio  di  fabbricazione  digitale
“incubato” da Confartigianato Cuneo e facente parte della più
ampia rete mondiale dei FabLab, aderente al circuito ufficiale
della prestigiosa università MIT di Boston.

Intelligenza  artificiale  a
Torino,  il  PoliTO  entra  in
Ellis,  network  europeo
sull’IA
È stata ufficialmente accettata la candidatura del Politecnico
di Torino al prestigioso Laboratorio Europeo sull’Intelligenza
Artificiale dei dati ELLIS (European Laboratory on Learning
and Intelligent Systems).

Il Politecnico si unisce così alle Università e Centri di
Ricerca più all’avanguardia in Europa sull’AI, da Oxford e
Cambridge a Zurigo e Tubinga.

Il laboratorio ELLIS, fondato nel 2018, promuove la ricerca di
eccellenza nel campo dell’intelligenza artificiale moderna in
Europa tramite la creazione di un programma di fellowship che
identifichi i migliori talenti europei, la creazione di unità

https://www.piemonteconomia.it/intelligenza-artificiale-a-torino-il-polito-entra-in-ellis-network-europeo-sullia/
https://www.piemonteconomia.it/intelligenza-artificiale-a-torino-il-polito-entra-in-ellis-network-europeo-sullia/
https://www.piemonteconomia.it/intelligenza-artificiale-a-torino-il-polito-entra-in-ellis-network-europeo-sullia/
https://www.piemonteconomia.it/intelligenza-artificiale-a-torino-il-polito-entra-in-ellis-network-europeo-sullia/


di  ricerca  ELLIS  nelle  migliori  istituzioni  accademiche
europee, la formazione di nuovi talenti e la collaborazione
tra centri di ricerca in Europa, per costruire un ecosistema
Europeo dell’AI competitivo a livello mondiale.

Commenta il Rettore Guido Saracco: “Il tema dell’intelligenza
artificiale  è  elemento  centrale  nello  sviluppo  della
traiettoria  strategica  del  Politecnico  sulla  Digital
Revolution:  questo  risultato  rafforza  ancor  di  più  questa
linea  di  ricerca  d’eccellenza  per  nostro  Ateneo.  Questo
risultato, insieme al coordinamento del Dottorato Nazionale
sull’Intelligenza Artificiale su IA e Industria 4.0, conferma
la nostra capacità di incidere, in funzione di un impatto
sociale, nell’Intelligenza artificiale a livello nazionale e
internazionale.  Inoltre,  è  recente  la  notizia
dell’assegnazione  a  Torino  del  Centro  Nazionale  per
l’Intelligenza Artificiale I3A, per il quale metteremo, come
di consueto, i nostri strumenti a servizio del territorio e di
tutto il Paese”.

Il  Politecnico  entrerà  in  ELLIS  con  una  unità  di  ricerca
focalizzata  sull’AI  sicura  per  le  macchine  intelligenti,
coordinata dalla professoressa Barbara Caputo, che commenta:
“Siamo molto soddisfatti. Questo risultato premia il lavoro
fatto  al  Politecnico  in  questi  anni  sull’Intelligenza
Artificiale  dei  dati  applicata  alle  macchine  autonome
intelligenti. In un momento storico in cui tutto è connesso e
tutto è dotato di sensori, c’è bisogno di andare oltre il
paradigma di una IA centralizzata, caro ai giganti del Web, e
lavorare  ad  approcci  distribuiti  e  computazionalmente
efficienti. Questo ci permetterà di usare l’IA nei settori di
punta della nostra economia, dall’automotive alla manifattura,
all’industria  del  lusso  e  molti  altri  ambiti,  che
caratterizzano  fortemente  l’Italia  e  l’Europa”.



CCIAA  di  Cuneo  e  UNCEM
insieme  per  la
digitalizzazione  di  imprese
ed enti locali
Un  piano  di  investimenti  certo,  sicuro  nei  tempi  di
attuazione,  a  beneficio  di  tutte  le  imprese.  Camera  di
Commercio di Cuneo e Uncem, insieme con Anci chiedono insieme,
alle istituzioni centrali e regionali, di accelerare il Piano
nazionale per la banda ultralarga e realizzare infrastrutture
capaci di limitare il divario digitale che si sta ampliando
tra  le  aree  urbane  e  le  zone  rurali.  A  beneficio  delle
imprese, dei distretti che resistono nelle valli, degli Enti
locali,  delle  intere  comunità.  Non  a  caso  la  Camera  di
Commercio di Cuneo è impegnata nell’attuazione del programma
Ultranet,  varato  da  Ministero  dello  Sviluppo  economico  e
Unioncamere  per  superare  “l’analfabetismo  digitale”,  la
mancanza di reti (anche telefoniche), la crecende disparità
tra  territori.  Gap  di  sviluppo  che  limitano  la  crescita
economica e il benessere.

Ferruccio Dardanello, Presidente della Camera di Commercio,
non  ha  dubbi:  “Sul  Piano  banda  ultralarga  è  necessaria
un’accelerazione e occorrono tempi certi – sottolinea – . Il
ruolo  del  sistema  camerale,  con  il  progetto  Ultranet,  è
diffondere la conoscenza e la consapevolezza delle opportunità
della connessione, per favorire da un lato la sostituzione dei
ripetitori e da un altro la  domanda e l’offerta di servizi
digitali  alle  imprese  e  alle  comunità  locali,  oggi
imprescindibili  in  un  territorio  che  vede  nel  turismo  e
nell’export i pilastri del proprio sviluppo”.Da mesi, Anci
Piemonte ha lanciato a Regione e Mise la proposta di istituire
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dei  “digital  angels”  capaci  di  sostenere  Pubblica
amministrazione e anche imprese nella transizione al digitale.
“Non  senza  però  un’adeguata  infrastrutture  –  evidenzia  il
Vicepresidente  Anci  Piemonte,  Michele  Pianetta,  delegato
all’Innovazione  –  Perché  se  non  puoi  navigare,  se  la
connessione manca, se la linea cade, se non puoi telefonare, è
impossibile per un Comune o per un’azionda pensare di innovare
processi o digitalizzarli. Nessuno vuol restare indietro. Il
Piano banda ultralarga è in ritardo e Anci vuole lavorare per
evitare ulteriore perdite di tempo”.
“Abbiamo tutte le Unioni montane, tutti i Comuni che aspettano
i poter utilizzare fibra ottica e avere infrastrutture moderne
– sottolinea Lido Riba, Presidente Uncem Piemonte – Il tempo
passa, le città vanno avanti, si modernizzano, mentre nei
nostri territori le imprese scontano ritardi e non riescono a
essere  competitive  come  vorrebbero.  Per  questo  l’impegno
congiunto Uncem e Camera di Commercio è importante. Diamo una
sveglia a chi deve attuare il Piano banda ultralarga. E con la
Regione,  con  il  CSI  Piemonte,  troviamo  strumenti  per  la
digitalizzazione dei processi, a partire dal cloud e dalla
sicurezza nella gestione dei dati“.
 

Unlock  PA,  chiedi  al  tuo
Comune. Un’innovazione per la
PA firmata CSI Piemonte
Con la mia famiglia siamo in zona arancione, posso andare a
fare la spesa nel paese vicino? Quali uffici sono aperti in
città  per  rinnovare  la  carta  di  identità?  Quali  sono  gli
esercizi commerciali aperti nel mio comune?

Da oggi con UNLOCK PA, un semplice sistema webchat di “domande
e risposte”, tutte le persone potranno entrare in contatto con
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il proprio comune di residenza in modo facile e veloce, senza
spostarsi o capire chi chiamare. Il cittadino potrà avere
tutte le informazioni in tempo reale e on line sui temi del
Covid, aperture uffici comunali, orari e molto altro.

Il progetto, realizzato dal CSI Piemonte, all’interno delle
sue attività di ricerca e sviluppo, è stato presentato oggi al
Ministro per la Pubblica Amministrazione, Fabiana Dadone e
viene messo a disposizione gratuitamente di tutti i comuni
italiani,  per  supportarli  in  questo  momento  di  emergenza
sanitaria a fornire risposte ai propri cittadini. Quello della
diffusione è un tema chiave. Essendo messo a disposizione a
tutti  ed  essendo  basato  su  tecniche  di  apprendimento  di
Intelligenza Artificiale, il servizio parte con una dotazione
standard che si arricchirà via via imparando dalle richieste
stesse della comunità di utenti.

Ma come funzionerà in concreto? Sul sito web del suo comune il
cittadino  troverà  attiva  una  chat  con  un  messaggio  di
benvenuto. A quel punto potrà porre la sua domanda e, grazie
ad un sistema di intelligenza artificiale, il chatbot fornirà
le sue risposte, consentendo all’utente di interagire come se
stesse comunicando con una persona reale.

Inoltre,  se  avrà  ancora  dei  dubbi  o  necessiterà  di
approfondimenti,  potrà  richiedere  un  appuntamento  ed
effettuare  una  call  via  web  con  l’operatore  eventualmente
messo a disposizione dall’ente, tramite VIDE, il sistema di
sportello virtuale realizzato sempre dal CSI e a disposizione
degli enti quale servizio a pagamento, anche mediante i canali
del mercato elettronico PA.

Il  cittadino  infatti,  collegandosi  al  sistema  di
videoconferenza nella data e ora concordata interagirà questa
volta  in  diretta  con  l’impiegato,  in  totale  sicurezza  e
distanziamento sociale, usufruendo pienamente del servizio di
cui necessita senza dover andare fisicamente presso l’ente.



L’appuntamento virtuale renderà possibile la condivisione e lo
scambio di documenti con l’operatore, fruendo dei classici
sistemi  di  conference,  quali  start  e  stop  di  microfono  e
webcam, condivisione del desktop, scambio di file e chat.

Dal canto suo, l’ente avrà un back office dedicato che gli
permetterà  di  fruire  di  tutte  le  funzionalità  di
configurazione  dei  suoi  sportelli,  con  descrizioni,  slot
temporali,  chiusure.  Tramite  VIDE  l’operatore  di  sportello
potrà gestire le call con gli utenti avviandole e chiudendole
a seconda delle necessità e delle regole definite dall’ente.

“UNLOCK  PA  e  VIDE  sono  i  primi  risultati  della  nostra
strategia per i comuni italiani”. Ha dichiarato Pietro Pacini,
Direttore  Generale  CSI  Piemonte.  “Abbiamo  una  visione
innovativa che pone il cittadino al centro e il comune al suo
servizio e intendiamo accompagnare la Pubblica Amministrazione
con  nuove  piattaforme  che  consentano  anche  ai  comuni  più
piccoli di rendere concreta la trasformazione digitale. Questa
pandemia ha accelerato questo processo e il CSI non si tira
indietro, confermando il proprio ruolo di partner tecnologico
della Pubblica Amministrazione italiana”.

Letizia  Maria  Ferraris,  Presidente  del  CSI  Piemonte  ha
sottolineato “Innovare appare sempre più un’opportunità per la
democrazia.  Fa  riflettere  anche  su  grandi  temi,  tra  cui,
quello  della  sicurezza  dei  dati;  può  essere  in  ogni  caso
occasione preziosa per promuovere e facilitare il rapporto tra
cittadini e Pubblica Amministrazione”.

Fabiana Dadone, Ministro per la Pubblica Amministrazione ha
affermato “La svolta digitale della PA deve farsi strumento di
democrazia e di centralità del cittadino. Innovazioni come
l’intelligenza artificiale possono dare un importante sostegno
nell’ottica di rendere più fluido il rapporto tra le persone e
le  pubbliche  amministrazioni,  alzando  la  qualità  delle
prestazioni e dei servizi resi alla collettività. Esempi come
questo danno il senso del percorso che vogliamo accompagnare,



incoraggiare e che deve riguardare anche i Comuni e gli enti
più piccoli, perché la rivoluzione digitale della macchina
pubblica non sarà davvero efficace se non sarà pienamente
inclusiva”.


